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m 
Giorno 

LA BANDIERA i l , . » . 

MONITORE DEL POPOLO 
rn 

Orano 
v; 

IN PROVINCIA 
Spedito franeo ili posta. 
ficaio anticipato ai tin Wmesttt; 

Due. i . 50. 

}* * DIREZIONE 
Stradi S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Hon al ricevono lettere, plichi. gruppi se non affrancati. 
Le association! per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del meta. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo franro di posta. 
Freno anticipato di un trimestri 

Franchi 7. 50. • 

Napoli 9 Dicembre 
'.EGGKINTOIINO Al UBATI DI STAMPA. 

[conlinunziune) 
7. La indicazione till luogo, giorno ed ora in 

ui il citato A w à comparii»­, e \w\ termine entro 
I quale possono presi'fittirsi i testimoni, o doi u­
ficnli a discarico. 

Ari. 98. (inesT atto ili citazione sarà uolificalo 
ali'usricie ptTsm almcnle all'imputalo, se Irotasi 
ItliMiuto nelle prt^ioti). 

Oli snià not'(irato nel suo domicilio reale m e 
Mi notista s win am­stuto­. e nel domicilio eletto, 
pii'ioia s'a stato posto in I,beila protlisoria ai ler­
nint defili s­rlu'nli 70 a 73. 

Oie poi l ' imputilo sia ausonie, o altrimenti se 
ic ignori il domicilio, la intimazione dell' allo di 
ilniiniii» sarà fatta iirlle formo presenile dall' ar­
l'rnln 401 delle leggi ili procedura pi naie. 

A'!. !'9. Intercedeià, a pena di nullità, almeno 
un lerniine di Ire giorni, olire di un giorno per 
fg<c quiiii'iei miglia di distanza, Ira l'alio di cila­
pinne e riiperlura dftd.i pubblica discussione, 
I Questa eccezione non polrà esser proposta che 
[iitiiiuzi ad ogni uliva reteiimie o tlilesa", nella pil­

li udienza coi l'imputalo viene » presentirsi. 
Ari. 100. Quando l'ini(iulalo è assente, o in al­

ni (nodo imi edito a presentarsi, o ad esibiiC le 
ne scuse a discolpi), i giudici della Curie ili ,\s­
ifc, a domanda dell' impupilo Messo, o di un su i 
trucmalnre, o di un suo acuirò o congiunto, po­

UHUIO, inteso il pubblico Ministero, e I» parte, ci­
oie sia nel giudizio, ìimellete la discussione 

pila causi ad un'allra As­ise. 
Art. 1(| | . Nel li nipo designalo nell 'ano di cila­

'"iii' pulranno l'iiupula'o ed il suo difensore os­
cure nella canrelleiia gli ali) ed i documenti 

l ' I processo. 
Almeno vi illiquidirò ore piinia che cada il ler­

ff tue della ciiaziuue dona l 'imputalo presentare, 
e l'i ulule, le posizioni a discolpa e la noia dei 
|U|ii testimoni, Qi.este saranno comunicale al Mi­

sl|To pubblico ed i Ila parlo civile, 
••e disposizioni degli uri. 202, ­0J e 20i dille 
?"i di procedura penale sai..mio scgii.te iie'prc­
"li jfiudiz', ciuiie in lulu gli alili. 
■ il. 10 ' . Nel giorno ed ora deso la la saia (rat­

l;l la causa. 
Alt. i 0 >. Se i lesl'moni clic il pulililieo lUiui­

(TI,
I l'imputalo e In paite civile vegl'iiuo far scu­

|u> all'udienza, non .mio Mali ascoltati ni ll'islco­
|aiii' pipp ,r,,|, ria, saranno da eiasi'iinn di es­l, nel 
t'­"nlariie, la lista, mitrali i falli e le eirro.­lanze 

11 fili depilino venire inlerrogali. 
Se rini(uilalo e1 in arresili sniù Iriillo dalle pri­
""t. e libero e seiullo da ogni legame assisterà 

alla puljb'ìea dt­cussiutie assistito d i un difensore 
o da lui prescelto, o datogli di ullizio dal Presi­
di ole ai lei unni dell'ari. 82. 

Se poi l'imputato non è ni arre.Mo, e legalmente 
cibilo non comparisca, si piocederà in contuma­
cia, il Presidente però dell'Assise ordinerà ilifi 
uno fra gli avvocali o patrocinatoli della Colle cri­
minale lo rappresentasse, e ne sostenesse oilieio­
samenle la difesa. 

C A P . V. 
Della composizione di//inttiva del g'airì. 

Art 104 L' avviso per le sedute della Coite di 
Assise cui dovranno intervenire i giurati, sarà re­
calo individualmente a ciascuno df't'inquinila giu­
rali eMralli a sorte giusta l 'a i ) , !)5, per cura del 
pruno Pi esiliente della Gran Curie criminale, ed 
almeno Ire giorni prima della seduta. 

Ari. 10V Lo stesso l>i esiliente, vcul'iqualtro ore 
pi ima dell'udienza Ima dare al ill'iiislero pubblico 
ed all'imputato cou­unn annue dell'intera nota dei 
ciucpiaiilii girnoli ni servizio in cptel mese. 

Art. 1<J<5. Le persone stale estratto a sorte come 
giurali di smistili, che senza giusta causa, legal­
mente provala, si rih'uta­scro di a­suuicn: l'inca­
rico, o non iiiloneiiis­orn all'udienza, saranno pu­
nile con una molla non minore di ducati cinquan­
ta, e nini maggiore di durali dugcnln. 

Tale penalità è loro applicala dai giudici della 
Corle di Assise prima di aprire il dibailimeuto. 

Art. 107 1 giurali ette si amputano pi'noa che 
sia li'iiiiinalo il ilibaKitiieiiif), i) che per loro culpa 
rendano impossibile la deliberazione del uiurl, o 
la rego'tire sua dicbiarazioiie, oitie alla limila pre­
senti» di.lt" articolo precedente, snem coinlannali 
ili rifai ioienio del e inutili «pese cagionale all'era­
rio pubblico, e ai il,unii i d interessi vi rso le pani. 

Ait 108. Coloro che, essendo siati condannati 
per la loro mancali/» all'udienza, gioslilirlieianiio 
fra giorni dieci successivi all'intimazione della 
si nli­nza, l'impos­diili à in cui sieim s'ali di obbe­
dire al precidi», suanno esonerali dagli ell'tlii 
(iella condanna. 

Tale deliberazione sarà presa dalla Gran Coite 
criminale, udito il pubblico Miuisleio, e sulla 
semplice lellura del ciorso e de' dm umetti! che 
saranno all'i.gsietto esibiti. 

Ari. 100. Nel giorno sliibi ilo perla discussione, 
ptiriiit die l'udienza cominci, il P e­idciile della 
C»rle di Assise pior.ediià all'ntipello n orni mi le 
de'giuiali avvisali p. r ipiel giorno, e limatine 
presenti almeno In ola,ne potrà in un'urna i notili. 

Fa là quindi riiiraie ?_■ i j sb s­i giurali nella sl.mza 
per e­si oe­linala. e fatui uilro.iu­ re il pubblico 
ministero, e l'accusalo a­sìsiito dal piepiio difen­
sore, piocedeià all'i'slrnzioi e a sm le ile' quatlur­
dic.i giurali neressalii pi r quel giudizio. 

Ail. 110. Il pubblico Hmis'ero, e gli nei usali 
piissimo ricusare, si nza addurre molivi, sino a 
che liiiKingmiu mdl'urna biuli nomi, che muli a 
quelli estrani e non ricusali, tajgiuugoiio il nu­
mero eh (pialioidici. 

Il publilicii M'iiisiei'ii dove dichiarare prim i de­
gli aeru­.ili se pou­a o un il giuralo esli'.ill.i. 

Kyli |)ii'ò non polrà mai ricusare olire la nuda 
del Hilllleru ecei'deole I ipi.dliK'dici. 

La ricusaiioniì dev'e»ser fatta al inuinenio della 
cstr iziono. 

Ari. H I . Se vi sieno pt't accusati, essi pusS01i0 

accordarsi fra loro per esercitare in comune, o 
separatamente il dirillo di ricusazione, come Del­
l' articolo precedente. 

Iti mancanza di tale accordo preventivo, la soiU» 
regolerà fra essi l 'online nel quale saranno am­
messi a ricusare, ed in questo caso i giurali estratti 
e ricusali da uno nell'ordine su espresso s'inten­
dono anche ricusati per gli altri, sino a cite sia 
esaurilu il numero delle ricusazioni permesse. 

Se raccordo fra più accusali riguardasse una 
parie sollanlo delle ricusazioni medesime, le altro 
sino al numero stabilito potranno da ciascuno di 
essi farsi nell'or line che verrà (Issai* dalla sorte. 

Ari. 112. I due ubimi giurali eslralli a sorte so­
no i supplenti al dibattimento clic va ad aprirsi, 
ed assisteranno allo slesso onde surrogare nella 
deliberazione quello, o quelli che per qualch» 
improvvisa causa fossero nell'impossibili.ù ili con­
tinuare. 

Il primo de' giurali, eslralloe non ricusato, saia 
capo del giuri, ­alvo che di consenso col medesi­
mo i giurali designassero un altro di loro peradom­
piere a tali fuir/inni. 'continuai 

CRONACA NAPOLITANI 
—I fogli hanno già annunzialo l'arrivo a Napoli 

del gen. M'roslaWsky.Ora dicesi che egli sia lalo­
re di una leilera di raccomandazione ilnl principe 
Napoleone a re Vittorio Emanuele. Il general» 
polacco è venuto in India per proporre al governo 
del Ile la formazione di una legione di suoi con­
ciiliidiiti che al pari deirtmgliure.se assumerebbe 
l'uiifoniie nazioni lu e ne porterebbe la bandiera. 

(Pungilo di Milano.) 

— Parecchi degli u(lì/.iuti superstiti did | . ' 20c i 
dicono di vnbr sollecitare il governo a pubblicati 
presto le leggi Piemontesi che gli cuiicernoii», * 
che sono siale applicate all'Umilia e all'llalia ceti­
Ira'e. 

Il governo, ci si assicura, che sia riaolu'o da un 
perni a pubblicare cob ste leggi ; e se non l'Im 
latto sinoiii.ci si dice esserne stala cagione l'aver­
si donilo lisuhcre alcuni dubbii sulla redazione 
delle bg^i slesse. Questi dnbbii son pressoché ri­
solili!, e limi dubitiamo che la pubblica/ione della 
leggi non dura r tardare più di albi due o Ir» 
giurili. {Nazionale.) 

—Ier i se ra , persone che .sogliurm e s s u o 
lii'ii inluriiiiilu iiirunuuvuuo con inolia a s s e ­

veranza la s^gL'onie tiiiporiiiiiie notizia c h e 
per altro n»i (Itauio sodo ogni r iserva. 

La Fenicia rappresenl i i lu dal suu atrirnt­

rng in » Gitelo avi ebbe imposta alle due par­

li b c i l ^ e n i n l i unit sospens ione di oslililù 
per quindici j, 'iit 'ui, r i conoscendo però *i 
Pieuioiili 'sì il difillo di prosegu i l e anel lo 
duran te la doliti t regua lulti i loro lavori ili 
assed io . 

Al Boritone avrebbe rei teralo il consìgl io , 
n meglio direinino I' nuiin.i/ . inue, di r inun­

ziare una volni ;nl oj»nj ul lenor ' 1 itntlile ro­

sia'tMiia, coli' espressa dichiarazione cita 
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ove egli noU'itilerviilIo non uvessc a c c e d u t o 
ai des idcr i i de l l ' J n i p e i n l u r e , il naviglio 
l i 'ai teese, sarebl ies i tillonlaniilo dal le ncque) 
di Gitela Lisciando int iera lilierlà d 'azione 
• Ila Holla i ta l iana. 

PROVINCIE 
I Ì 4 K T * 

— Sappiamo il Santo Padre Ini spedito giorni 
sano a Guida una persona di cotilidenzn per assi­
llerò il re II ministro di liussia, che si era ritira 
lo a II orna cogli albi ministri picinpuieiiz ard , è 
ritornalo n G ifta in seguilo agli ordini del suo 
governo clic non vuole die si allontani dal giovi­
mi re presso cui è accreditilo. 

- —- Per Marsiglia si hanno le seguenti notizie 
da G lela, vi novembre : 

11 fuoco è quasi nullo dalla parie dei Piemon­
tesi che aspettavano i cannoni rigali. 

I principi diressero il fuoco nella «dite del ?<i. 
Si mira » distruggere il sobbmgo in cui sono 

rooveiah i piemo. lesi. 
La carestia aumenta sempre più. 

— L' Jnd. fleb/c afferma die m Ila giuritigione , 
di Gaeln comincia a I re grandi stragi il tifo. 

— Lo stesso foglio ha da Parigi, 30 novembre; 
Francesco H li a fallo un b nlaiivn di ratvicina-

jj.enlo colli corte delle Tuibries. Il monarca as-
fccd'alo io G:ieta proporrebbe all'Imperatore ili 
far occupale quest' ultimo baluardo da una guar­
nigione mista franco napoletana litio a tanto clic 
ioti» gli auspici! di Francia potrà rieiiirs' un Con­
gresso europeo per la regolazione definitiva della 
questione imi ana. 

Proposizioni di questo genere sono di natura 
tale da piacere alla corle delie Tudcties più clic 
non sieno proptie a consacrazione pratica. 1.' In­
ghilterra evidentemente si opporrebbe con ogni 
poter suo all'esecuzione di simile piogeno , nn,-
meilendo pure che esso potesse aggradire al go­
verno francese. 
I lVella improbabile ipolesi di una adesione a 
queste proposizioni, il re Finnce-,c.o ti abbando­
nerebbe provvisoriamente Gaeta, riservandosi di 
noti ritornare nei suoi Stati nitro che coll'assenso 
delle polenze riunite in congresso. 

Questo progetto, se ò di natura Ode da incon­
trare vita o p p o s t o n e a l i mira, semi ra desti­
nato ad essi re inlinilamcnlr meglio accollo n San 
l'ietioburgo, anitiiellcndo tuttavia che il governo 
lusso non abbia già prestala in precedenza la sua 
• Pprntiiz one. 

Il r imessi meravig'i.i a'iamente, die la inu­
tile ns'stcnza del ic di Gaeta e lo spiirg'mcnio 
<lt sangue che ne consegue , ed i disordini, che 
ita essa »io\tiig»oO, siano piolougaii della pro­
ti s'unte die dalia parie di mare olliene il lini bo­
ne dalU (lolla francese. Quel giornale, senza sa­
per inlcmlere il motivo di tale iuicrteiilo, asse­
gna al gou-rnn fiancese nula l.i icspoiisaliiliià di 
questo o-t,icolo posto alla suluz'one della que­
stione italiana, 

NOTlZlti ITALlANr, 
T o n n o 

— L' Offue Hniter lui licevulo da Ilenia, jn 
d.da del 27. la notizia che la Sardegna ha indiriz­
zalo al consiglio federale una no.a che piolcsia 
( unirò il scquesiui dei 1). ni della Chics i del '1 i-
c'iio e domanda lo "luln qoo 

— La Ga:zett(i ili Tarhi'ì sciite : 
Incesi g'ù stampata una cucolare del min'slro 

del ' inlenio ai governatori ed inb udenti, che 
fi-sa la (iiiiiione dei corn zu elellora i al V3 <li-
( cinbie. In ( H-o di b ali oli aggio ira due i an dola lì, 
ì i i untaci /'ot e dt-liuniva dei collegi è stabilita al 
t n mo ' ' 8 . I ' api ìliua di I Pai liinieulo rimane per 
tal modo iniiliflabilmente (issala al giorno 15 
gcutta:»i. 

— Leggiamo ud ì ' Opinione : 
La rasa Uoth>rliil(i aveta annunzialo nei gior­

nali di Parigi d ie non poteva pagare I 'mietesse 
del deb t« pubblico poiilillcio del ». dicembre, 
pi ri he il governo di Roma non gli aveva mandali 
i fondi 

Coire era tocc che il nosho governo, appena 
ricettila quella notizia, abbia incaricato la casa 
Rothschild di pagare qui gli interessi che m r c b -
beio messi a caiico del bilattcìi dello Sialo. 

— Il carlegsii 1111010*0 del Coir. Mnrranlile ri-
f'-risee la voce che Pepoli possa cniiaie a far parie 
del min-stero prt udendo il portafogl o dell-- liuiiu-
ze tu luogo del stg Vegizz.i. IO ceno che il mini 
stiro de ie medicarsi, ma non ora, 

—Si legge nell'Opinione Nazionali: in dala 29 no­
vembre : 

La siiiia/ionc anormale della Venezia iqttiela la 
Europa (pianto ITalia. Noi iiju sappiamo se si» 
vero, rome annunzili un gioì naie del'ii sira, clic il 
Pailamenlo n,diano, ini pro< lanini e Vittorio Kma-
lltiele ite d'|i'a|i,i dichiari là die la Venezia fa par­
te del lerrdono italiano ; ma parecchie grandi pò 
lenze, il fati» e luof di dubbio, negozi,ilio pel de-
Icrminare l'Ausilia a una fiaus,izione pacifica. 

MH.AXO 
— Una corrispondenza da Vienna ati.i Sferza 

rivela in un modo assai comico quali sieno gli sgo­
m m o di I got irno yustraro. Il ctuiispondeiile ri­
pete ingenuiiiiiente la notizia di un carlegg o mi­
lanese (leda C a'Avi/VKln , trovai.si eoe Ira noi 
Gai 'Inibii in casa del snidai o Bercila e soggiunge: 

« Garibaldi passa le tu t i run b uso io casa del 
sindaco Ih P Ita u S. End mia m Milano, ronferei! 
do segrelissjniamenle con Turi' per la sollecita 
oiganizzazioiie dell'aunala insuri(-zinnale miglio­
ri se, per abe-lice le coi uniformi ci.ho il coru-iile 
turno venne requisii» l'upciu di quasi tulli i surli 
lombardi; unum» rctoli ennssurii della propagan­
da approfittano del niomeiilo di transizione, in 
ci)1, in iillrsa delle nuove au oiilà. I Ungheria non 
presta più ibbedienza al corpo burocratico del 
figline ptissa'o , pei lare , come suol dirsi, mano 
bassa in qui Ile regioni. 

conocifo 
— 3 Novembre. Leggesi nella Gazzella di Sfi­

lano : 
Da un brano di lederà che ci giunge da Codo-

glio sappiamo che il generale Turi , il quale tro­
vasi sempre a S. Fiorano pre-so il marchese G'tn-
gio Pallavicino, si iccherà fra bri-te a Capterà, 

- Scrivono d& Roma aba Nazione di Firenze ; 
Si pi epura in giamle fn Ila il i-al.iz/o di Castel 

G iiulolf.i.i In dice per riceverti Fiuuccsco II quali 
do uscirà di Gaeta, e ibi pel Papa che secondo 
informazione di buona fonte, vi si torrebbe reca­
re per dimorarti liu là' le sue proteste lille Curii 
estere daranno fluito — Ci starà un bel pezzo. 

Qiicsle speianze della Corle papale si collega­
no col'e itili e di una rivoluziono ni Fianchi, per la 
quale Nipo'eone III sarebbe rotes, iato prima che 
scadi qnesl'aiiiin, e di mia rea/ione sopra uni 
grande scala da oigamz/arsi nel già regno di Na­
poli. 

—Scrivono ila Roma, il 27 oov., alla Corrisjion-
dciun Bilhcr, che le scibile ilei cardinali questi 
ubimi giurili (nimio sommamente tumultuose, e 
che il dissenso si mainfe-tù ognora più uv unente. 
Il segrelirio di Siilo sarebb • stato assalito con 
tanta fuiza, da vedersi costrellu ad offerii e al San 
lo l'a 're la so» duiiia-iniii', che però non venne 
accelt da. 

— Scrivono da Roma a'Ia Nazione: 
Ogni gioì no si -.(loro debba cessare l'occupazio­

ni' fiancese, e intanto l'ocru,>!i/inno francese con­
tinui. Con «ran l'ammarini uoslm non sj è u-r.fi 
cala la noliz'ii del ' ari ivo del conio di Morny con 
un tillimoium ih H' imperatore. Per qualche ora 
I' li in creduta e spacciata peisuio i cardinali; non 
vi ficc a duuqti" meraviglia se e ho credulo an­
ch' io, che rimi sono cardinale. 

NOTIZIE ESTERE 
AUSTIIIA 
%IE.VV% 

— La reazione riprende in Austria II sopravven-
io; l'influenza dell'arciduchessa Sofìa, che è stali 
Sempre contraria a qualunque concessione, e die 
parteggiò ognora pei grsuili , è sempre guadis-
siuia. 

Il conle GoluchuwJiy [iredomina sempre al mi­
nistero che pensa di coniinuarc nell' antico bisle-
ma d'jssoliilisioo , Iraendosi d'impaccio, ove Ini-
gasi l'Ungheria,colia pubblicazione di statuii, rlit 
nulla dicono, inoltre fu lisi.luto di resini,gote 
nuovamente la stampa , e fu proibito ai giuiiult 
di prevenire sfavo'evultiiruie il pubblico sulle 
promulgazioni degli statuti d ie rimangono a f,ns:, 

— Tulli i fogli viennesi s'accordano nel desiti 
vere coi più neri coloii la sommossa avvenuta iti 
Uebrocziu, 

VAUCMIA 
— Due mime quìsiioni sorgono in Orienlei 

ravviluppaic e complicare sempre più la quislio-
ne turca, la più importatile e più minacci usa di 
tutte. 

Queste due quistioni daranno assai a studiare 
ai diplomatici, e sono la riunione definitiva dei 
due principati della Moldavia e della Valacchia gì. 
provvisoriamente retti «al piincipe Cuza, ( d il ri­
torno al caitolicismo del e popolazioni della Bul­
garia. 

Su entrambe queste questioni s'intrecciano e 
s' oppongono i pareri delle diverse Potenze; Il 
Russia non tuoi ammettere m nessun conto tict 
Bulgari abbandonino la religione greca ed in dò 
si trova discorde coli' Ausilia i d anche, lino ad ita 
certo segno, colla Francia, di cui le popolazioni 
della Bulgaria invocano Li auotuibme. Sulla quo-
slione lloldo vaiarci si trovano concordi Austria 
e Russia e ciiiitendono coi desiderii dell' Inghil­
terra e della FraiKi'a die vogliono riuniti i due 
p i i l i r i p j i l i . 

DISPACCI ELETTMCl PRIVATI 
Napoli 8 manina, 
Torino 7 sera. 

—La Perseveranza reca che un battaglio­
ne della guard ia niobiL- to r inese parli la P-t 
Napoli il g iorno 16. Lo Stato Maggiore dira­
m ò s l amane le polizze pel s i vizio a coloro 
c h e sono sluti des ignal i per questa spedi­
z ione , 

—Par ig i G : Notizie ili B r l ino fanno pre­
veni re la niodiiietizioiie parziale del Mund­
i o , che p t e c e d e n blu; In r iun ione dello (!itj 
m e r e . I 

—MadtiiJ C : L'n individuo ha l'atto tuocJ 
con t ro O'Uonnell , c h e è s ialo l.-ggortiicttli 
co lp i to . Il nome de l l ' a s sass ino è i m a » , <̂ l 
op in ion i e s a l u t e , ed è s tato at res ta lo . I 

—Par ig i 7; Sono stali (-alluniti sul Danni 
bio a lcuni legni c a n d i i di muniz ion i . I 

-Vienna (3: Il g iorna le 11 Progresso nel 
nuiU'u che il Cons i j l io do'Mintsl i i ha ini"1! 
tato il prograiniiiti di Scli i i ierl iug per l'org' 
nizzmiorie in te rna de l l 'Aus t r i a : pe r coi)>( 

guenza «spellasi l 'enlr.ilu di Schinerlinjj n' 
Gabine t to . 

Fondi francesi GO 10. 
Consolidali inglesi 94 I p i . 
P iemontes i 8 0 . 0 0 , 8 0 . 7 0 . ^ ^ 

gaegMmMawwmiwiiiinii mmBrwKKimimmktmawmaaa^aaimig^ 

ANNINZII 
i i 

Domenica 1 6 dicembre 1 S 6 © alle ore **; 
Francia, nel Vico Majoram u. !). 2. p. si verni1 

a pronti cornanti una Ti|io^r dia b"ii corrcdil' 
con I t cant da di caralleii (piasi nuoti, >'à 
graiidissjmo imi bn> di lenii. 

Il g.-ient" EMMvMJELE FA«I' 
Stab. Tip. Strada 4> Sebastiana, ti.* SI. 
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ANNUNZI! SETTIMANALI 
■HH» 

IL 9 GENNAIO 1861­ESTRAZIONE A SORTE 

DELLA GRANDE LOTTERIA CIVICA PER LA MOVA PIAZZA DEL DUOM 
approvata con Decreto di S. M 

VITTORIO EIHIUAHUELE RE D'ITALIA 
VINCITE » , 0 0 0 ­VALORE DE'PREMII lue t i n milione e mezzo in danaro sonante 

PREMI! PRINCIPALI lire * 0 0 , 0 0 0 — S © 0 , 0 0 0 — t O O , 0 0 0 oc. ec. 

DI MILANO 

Nolameiito dei Prcmii da guadagnarsi nella prossima giuocata 
del 9 Gennajo 1 8 6 1 . 
di l ire 400,000 N. 1 

1 
1 
2 
5 

10 
20 
CO 

100 
200 
300 
500 

1000 
1200 
1600 
"5000 

Premio 
» 
» 

Premii 
» 
)) 
)) 

» 
)) 
» 

» 

» 
)) 

di 
» 

» 

» 
)) 
)) 
)) 
)■> 

» 
» 

25,000 » 
10,000 )) 
5,000 » 
2,500 )) 
1,000 » 

500 » 
350 » 
250 » 
150 » 
100 a 

75 » 
50 Ì 

200,000 
100,000 
50,000 
50,000 
50,000 
50,000 
60,000 
50,000 
70,000 
75,000 
75,000 

100,000 
90,000 

_ 80,000 
1,500,000 Premii dell' Imporlo di lire. . . 

UN BIGLIETTO COSTA PIASTRE 2 (Franchilo) 

AVVERTENZE 
La vendila dei biglietti si fa in Napoli nello studio dei sottoscritti 

in ogni giorno non festivo—PREZZO D'UN BIGLIETTO PIASTRE 2 (Fr. 10) 
Chi prende 100 biglietti ne paga soltanto 95 . 

La esirazione a sorte avveri à in Milano coll'intervcnto dell'Auto­
ri là Municipale e di una Commissione nominata dal Governo. 

Le vincite si pubblicano oflicialnienlc— si pagano dalla Cassa Ci­
\ica in danaro sonante 30 giorni dopo la della pubblicazione—(Si 
pagano anche in Napoli dai sottoscritti mediante semplice ritenuta 
delle spese ). 

Dulie prounc ic insieme alla domanda di biglietti se ne deve spe­
dire il prezzo con procaccio, fede di credito, lettera d'ordine o con 
Ìagi ta postale a favore dei sottoscritti rappresentanti la Giunta 
Municipale della Città di Milano per l'Italia Meridionale— (Mani­
festi gratis). 

ROSTA» e tOMV 
Strada Concezione a Toledo N. 31). 1. piano 

(nmpelto alla Pi eledoni) NAPOLI 

DELLE 

CINQUE PIAGHE 
DILLA SAII/l CIUKSil 

TRATTATO 
dedicato al cloro cattolico 

con appendice 

DI DDE LETTERE SDLL ELEZIONE D E T T O V I A CLERO E POPOLO 

LA COSTITUZIONE " 
SElOIVtlO 

LA GIUSTIZIA SIICI ALE 
con un appendice 

s i i l i ' U n i t à d' I t a l i a 
dell 'al iale ANTONIO ROSMINI SERRATI RcvereLmo 

Napoli 1 8 6 0 ­ U n Voi. in 8 grande, bella edizione­Prezzo Gr 60 
TiuvaM vendibi le nella Ittir. di E, de Angeli*, Tided») 2G0 

e pres.io Gius. MAHGIIICIU I t lnajo editore, Snuda Nardo no s 7 3 . 

UNGUENTO DI IIOLLOWAY 
Alla s t rada S Giacomo o u m 

2 8 , d u i m p e l l o la piccola porla 
cicliti Chiesa , trovasi d e p o s o a l o il 
gejrijenle r inomalo r i m e d i o spedi 
lo di re lh imcnlo d a l l ' A m o r e , cioè 
Pii i ig i ienlodi 1101 Lt lWAY spec i ­

fico i flii acissimo pei le pi .glie , 
uh e i i , l u m o i l , f. ille i C> . pei ma 
licite c­i Ostinale che s ieno ed tu 
(pjahiiin,ue par ie miei mi ed «ster­

ni del e m p o . È c o m p o s t a ili balsami ed ci be r a n e pn i osi: meil ia ipe il ,siste­

ma assnibe l i le pem Ira sino in polmoni , al c u o r e , al l e v a l o , allo s tomaco e c c . , 
iis,in nobili con s o r p r e n d e n t e rapidi tà . Nessun i d e r e emisi i le iaro la <iw uiTer­

mi 'à coni'1 in.'iir dole ment re può s e r t u s i di cpu'sin Uiitfucnlo il (piale h i m u n i t o 
uuuliata di p a r s o n e . Si r e n d e ni piet / .o di imina 45 il «ascilo piccolo, e mi nenie 
uii'oiici i, c u l i ii 11 (pieIlo con tenen te Ire l ince, e 15 quel lo di sei once . Pronao la 
I a ima ia del Leone s t rada Tuie, lo u. 3 0 3 , cjii impetio le Reali l­ 'uianre. 

jj& 

IO SON PRONTO ­ FATE PlìKSTO 
li 2o s i ' l le iubie 1 8 0 ) G.uibaldi cui l ibi to, una s iynoia , il geue io l e Tin 

''il iillii del lo s I,I pi in,t i igmip venne a Pompei II lui noi alo S u m m e r i he h o 
oitiisì a lavorale m i a p r i v i l i u n dicesse a C u i l i a l d i voler f i i m a i s i un pò 
a, pei prend i m e la rolojM„li,i. (Virili ildi in cmiS' nlì . Eiauo al P a n t e o n . Io 

''ut p r i m / o , dice il loiogiafo. hale predio, i i spon In G i n b a l d t . E in un ni 
niPiito il g n i p p o fu fallo. 

One la lolofii.ilia pei Sten Osa'opn, ( h e presenta Gai inalil i , Tii r r ed albi 
Iclln spun iiidjif­mre nel Pan teon a P o m p e i , si vende al pie?*o ili y i . 30 
'alo da ALOI,RIO D U R I « AI, LAIIG I DI PALAZZO. 

P.LLOLE HOLLO WAY 
Questo mesl imah le s p e e i l k o , 

coniposto i i i l ierameiile di er ln 
inediciii.ili, non eoo iene m o i c u ­

I IO , ne altra snitaiii! i perniciosa 
Innoi u i a' bambini ed alle < o n­

plessioiu le p'ìl delti il e , eSs(> è 
pai unenti piotilo e s i c u i o p , i U u 
d ica re il male nel l r eomp CSMOIII 
le p'ù robus te : non è punto p e n 
co oso nel suo mod i di o p e i s r e e 

n e ' s m u i t ieni , un oli i i he , pi i i osi Un e , uà e e i c a m l o le inaiatile di ipi i lunipie 
spi co . e le In^li aliai o i l , s si, uni, sicii poi esse di buina doni la , od a b b u i v i 
aibci piofomle . Quesie pili I­ s i p i e n d mi ( OH Taiilaoojo p il licoluru cu te uel­

'Alifting, l 'A­ina, le ( olii he, 11 Coslip i r une , la Dissellici ia, la Golia, b' Malattie 
Il lui­se i ( e St t en tono I di p Mio e m p i a l e b<r<i<l.i S Gì o omo n. 2S du impel lo 
a pi i culli pinta l'el'.i l hi s i al p i e / / o di fir. 45 cai bui I I , e cul l i l i ls> Ij s ca­

ini, i, e p i e ­ s o la f , u i n . n i ' di l Lentie sliaila Toledo n 2011, i l i i impet lo le Rrejili 

Pillati A \ 



GABINETTO DI LETTURA 
Strada Toledo n.° 143 oli' angolo 

della via de'Fiorentini. 

Ofe si leggono i più accreditali 
giornali esteri e nazionali. 

Prezzo <P entrata gr. 3 — Pre i 'o 
d'abbonamento C.ni 3 . 

li Gabinetto è aperlo dalle IO 
J . m. fio» alle 9 della sera. 
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ROYAL MILK PUNCH 
VINO LIQUORE INGLESE. 

Questo liquore imparagonabile è 
usalo in Inghilterra alle tavole più 
distinte, nelle fes,te di Palio e nelle 
riunioni oi S0C1EI \ ' . ed è general­
mente prefeiiio a'vini orosoli più 
scelti. Si vende a carlini IO la botti­
glia. Sei bollitile due. 5. 

Tokay Inglese 
Pref, riio da molli ronosciiori al vi­

no unafiece­e,carlini 12 la bottiglia, 
Sei bottiglie dm'. 0. 

RUMECOG.WC 
ih 20 anni di un Ci ijiialiiù a cari 15 
e IS la boti. Deposito sir. S. Giaco­
mo n. 28. 
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